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Direttore Generale

A

Centro Nexa su Internet & Societa
Politecnico di Torino - Dipartimento di
Automatica e Informatica

CORSO DUCA DEGLI ABRUZZI, 24
10129 TORINO (TO)

PEC: dauin@pec.polito.it.

Oggetto:

Affidamento diretto di servizi di analisi e studio a supporto delle attivita di
competenza dell’Agenzia per I’Italia Digitale nell’ambito della Task force sul
tema Intelligenza Artificiale per il progetto “Italia Login — la casa del
cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e
Capacita Istituzionale 2014-2020”, Asse 1 (azione 1.3.1). Fondo FSE.

CUP: C51H16000080006. CIG: Z622063644.

Con la presente, 1’ Agenzia per I’Italia Digitale (nel seguito anche Agenzia o AgID),
affida a codesto Centro Nexa del Politecnico di Torino (nel seguito Prestatore), ai
sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i, le attivita in
oggetto, come analiticamente descritte nella presente lettera contratto.

1. Oggetto, modalita di esecuzione e durata delle attivita

1. II Prestatore garantisce 1’esecuzione dei servizi di analisi, studio e supporto alle
attivita di competenza dell’ Agenzia per I’Italia Digitale nell’ambito della Task
force sul tema Intelligenza Artificiale e della sua applicazione ai servizi delle
PP.AA., per le finalita e gli obiettivi del Progetto “Italia Login — la casa del
cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance ¢
Capacita Istituzionale 2014-2020”, Asse 1 (azione 1.3.1).

2. 1l Prestatore dovra provvedere all’esecuzione di tutte le attivita descritte nella
presente lettera-contratto, e richieste dall’ Agenzia, secondo le modalita e i
termini indicati dal Responsabile del procedimento e Direttore dell’esecuzione
del presente contratto (RUP/DE). Il Responsabile del procedimento e Direttore
dell’esecuzione del contratto ¢ il dott. Marco Bani (Agenzia per I’Italia Digitale
— Via Liszt, 21, Roma - tel. 06.85264213, e-mail: “bani@agid.gov.it”).

3. 1I contratto, che si articolera fino al 30 (trenta) giugno 2018, si perfezionera
dalla data dell’accettazione della presente lettera-contratto, da firmare
digitalmente e trasmettere all’indirizzo PEC di questa Agenzia:
protocollo@pec.agid.gov.it, data che verra confermata anche via mail con
apposita comunicazione del RUP. Unitamente alla presente, il Prestatore
trasmettera le dichiarazioni sostitutive in allegato 1, compilate ¢ controfirmate
con firma digitale unitamente copia del documento di identita del legale
rappresentante e/o sottoscrittore, in corso di validita.

4. 1’ Agenzia si riserva la facolta di recedere dalla presente lettera-contratto, in
tutto o in parte, in qualsiasi momento, senza oneri per I’ Agenzia, con un
congruo preavviso (da comunicare con PEC), fatto salvo il riconoscimento delle
prestazioni richieste e regolarmente eseguite.
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5. Il Prestatore mettera a disposizione dell’AgID la propria competenza e
conoscenza in materia di Intelligenza Artificiale (IA), garantendo il supporto e i
contributi alla redazione di un Libro Bianco per le PP.AA., la realizzazione di
approfondimenti su casi studio, il supporto a promozione/eventi inerenti il
lavoro della Task force ed alla fase di start up di eventuali progetti pilota
sull’Intelligenza Artificiale.

2. Termini, livelli di servizio e qualita; penali e risoluzione

Si richiede la consegna, entro il mese di dicembre 2017, di una prima release di

contributi che serviranno all’AgID e alla Task force per I’Intelligenza Artificiale

per la redazione del “Libro Bianco”, di cui al precedente articolo 1, comma 5,

contenente suggerimenti e raccomandazioni che la pubblica amministrazione

potra adottare per allinearsi alle migliori prassi internazionali nell’utilizzo dei
nuovi strumenti di IA. Una volta approvato dal RUP dell’AgID il Libro Bianco
verra divulgato nelle forme piu idonee. La prima release avra la forma di una
sinossi che, nel corso del periodo di prestazione dei servizi, sara
progressivamente implementata.

2. Entro i termini che saranno fissati dal RUP, si richiede altresi al Prestatore di
svolgere servizi di analisi, studio, supporto e quant’altro necessario per le
attivita di competenza dell’ AgID nell’ambito della Task force inerente I’utilizzo
dell’Intelligenza Artificiale, ed in particolare:

— approfondimenti su casi studio di particolare interesse per i lavori della Task
force;

— supporto ad azioni di promozione/eventi incentrate sulle iniziative ed i
lavori della Task force;

— supporto in fase di start up per progetti pilota sull’applicazione
dell’Intelligenza Artificiale ai servizi della PA.

3. In caso di ritardo o inadeguatezza nella consegna del deliverable indicato nel
precedente comma 1 nonché nelle attivita richieste dal RUP, ai sensi del
precedente comma 2, sara applicata una penale pari all’1%o (uno per mille)
dell’importo contrattuale indicato nell’articolo 3. Previa contestazione del RUP,
tramite PEC, sara richiesta la ripetizione del lavoro svolto, senza alcun onere
aggiuntivo per I’ Agenzia, salva restando I’applicazione delle penali di cui al
presente articoli.

4. 1l Prestatore dovra comunicare in ogni caso per iscritto le proprie deduzioni,
supportate da una chiara ed esauriente documentazione, alla stessa Agenzia, nel
termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della stessa
contestazione. Qualora le predette deduzioni non pervengano all’ Agenzia nel
termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano
idonee, a giudizio della medesima Agenzia, a giustificare I’inadempienza,
potranno essere applicate al Prestatore le penali stabilite nella presente lettera-
contratto a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. L’applicazione e I’entita
delle penali saranno contestati al Prestatore in forma scritta tramite PEC.

5. LI’ Agenzia ha facolta di applicare le penalita di cui al presente articolo, commi
precedenti, anche sui corrispettivi a qualsiasi titolo dovuti nei periodi successivi

=
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a quello in cui ¢ stata contestata 1’inadeguatezza o la mancata tempestivita della
consegna dei deliverable e/0 mancato completamento nei tempi delle attivita.

6. Le penali potranno essere applicate fino ad un massimo del 10% (dieci per
cento); oltre tale limite, I’ Agenzia si riserva la facolta di risolvere il rapporto
mediante PEC, senza bisogno di messa in mora o di azione giudiziaria, con
rivalsa nei confronti della contraente anche dell’eventuale maggior onere
rispetto alle condizioni economiche di cui alla presente e salvo le richieste di
risarcimento dei danni subiti.

7. L'ammontare delle penali sara addebitato, di regola, sui crediti del Prestatore
dipendenti dal contratto e sara trattenuto sulla fattura in pagamento e cio senza
pregiudizio del rimborso delle maggiori spese che I’ Agenzia dovesse sostenere
per sopperire in altro modo alle mancanze attribuibili al Prestatore.

8. Qualora nell’arco della durata del contratto dovessero registrarsi inadempienze
con frequenza o gravita ritenuta eccessiva dall’ Agenzia, quest’ultima potra in
ogni momento, a proprio insindacabile giudizio, considerare risolto di diritto il
contratto, in danno e per colpa del Prestatore e fatta salva la facolta
dell’ Agenzia di richiedere danni diretti e indiretti derivanti dalla risoluzione,
fatto salvo I’art. 1455 c.c..

9. L’Agenzia, inoltre, procedera alla risoluzione del contratto, in danno e colpa del
Prestatore, in caso di:

- frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni
contrattuali;

- circostanze, determinatesi per colpa del Prestatore, tali da rendere
impossibile I’instaurarsi o la prosecuzione dei rapporti fra le parti;

- subappalto, cessione contratto, cessazione attivita;

- modifica sostanziale della composizione organica del Centro Nexa;

- modifica sostanziale dell’assetto istituzionale del Centro Nexa e/o del
Politecnico di Torino;

10.1I presente contratto ¢ condizionato, in via risolutiva, all’esito negativo del
controllo di veridicita delle dichiarazioni rese ai sensi degli articoli 46 ¢ 47 del
D.P.R. 445/2000; in tali ipotesi — fatto salvo quanto previsto dall’art. 71, comma
3 del D.P.R. 445/2000 — il contratto si intende risolto, fatto salvo il diritto al
risarcimento dell’eventuale maggior danno.

3. Corrispettivo

1. 1l corrispettivo massimo complessivo per i servizi richiesti ¢ pari a € 38.610,00,
IVA esclusa, al netto dell’importo dell’1% di riduzione per esonero dal prestare
cauzione sull’importo massimo stimato di € 39.000,00 IVA esclusa.

2. 1l corrispettivo massimo complessivo ¢ quindi pari a € 47.104,20 IVA inclusa e
sara liquidato a corpo, in due (2) tranche:
a) previa verifica della tempestivita di consegna e dell’adeguatezza e
completezza dei deliverable di cui al precedente articolo 2 comma 1;
b) previa verifica del rispetto dei termini e delle modalita di svolgimento delle
attivita di analisi, studio e supporto alle attivita di competenza dell’ AgID
nell’ambito della Task force inerente ’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale che
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saranno richieste dal RUP ai sensi del precedente articolo 2, comma 2.

3. La spesa massima complessiva di cui al precedente comma 1 potra trovare
copertura per I’intero periodo di durata dei servizi, a valere sulla contabilita
speciale del Progetto “Italia Login — la casa del cittadino”, finanziato dal PON
“Governance e capacita istituzionale 2014-2020”, Asse 1, azione 1.3.1.

4. Attestazione di regolare esecuzione

1. Le attivita in questione saranno soggette ad attestazione di regolare esecuzione,
rilasciata dal RUP e direttore dell’esecuzione del contratto entro 10 (dieci)
giorni dall’ultimazione dei deliverable e dell’esecuzione delle attivita.

2. Laregolare esecuzione ¢ intesa a esplicitare al Prestatore 1’importo che puo
fatturare, gli elementi che deve indicare in fattura in linea con il successivo
articolo 5, e a verificare che tutte le attivita richieste siano adeguate, tempestive
e conformi alle caratteristiche ed alle prestazioni descritte nel presente contratto
e nell’offerta del Prestatore.

3. Resta inteso che il Prestatore ha I’obbligo di ripetere o completare le prestazioni
non regolarmente eseguite, ove possibile e se di interesse per I’ Agenzia, fatta
salva I’applicazione delle penali di cui al precedente articolo 2 per ritardata,
mancata o difforme esecuzione delle attivita, per inadeguatezza dei deliverable
e dei supporti forniti, e salvo restando in ogni caso il risarcimento dei maggiori
danni causati all’ Agenzia.

5. Fatturazione e pagamento

1. La fatturazione del corrispettivo relativo alle attivita in oggetto avverra in via
posticipata, successivamente al rilascio dell’attestazione di regolare esecuzione
da parte del RUP, ai sensi del precedente articolo 4.

2. Il pagamento della fattura posticipata avverra, mediante accreditamento presso
un primario istituto bancario, nei modi e nelle forme previste per la Pubblica
Amministrazione, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della stessa.

3. La fattura, che dovra riportare gli estremi della presente lettera-contratto
(numero di protocollo e data) e il codice CIG citato in oggetto, dovra essere
intestata a:

- Agenzia per I’Italia Digitale;

- Area Contabilita, Finanza e Funzionamento;
- Viale Liszt, 21 - 00144 Roma;

- ¢.f. 97735020584.

4. 11 Prestatore, in ottemperanza a quanto previsto dal D.M. n. 55 del 3 aprile
2013, dovra produrre esclusivamente fatture elettroniche, utilizzando il seguente
Codice Univoco Ufficio dell’ Agenzia: UF4NU9.

5. Siinvita a consultare, per quanto di proprio interesse, il sito
www.fatturapa.gov.it, nel quale sono disponibili ulteriori informazioni in merito
alle modalita di predisposizione e trasmissione della fattura elettronica, oltre al
sito www.indicepa.gov.it in merito all’identificazione degli uffici destinatari
della fattura elettronica.

6. La fattura dovra indicare anche la competenza temporale dell’attivita in oggetto,
nonché tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali che
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hanno condotto all’importo fatturato (limitando il piu possibile il ricorso a
documenti collegati).

7. Sono inoltre elementi essenziali della fattura (la cui assenza/irregolarita rende
necessaria la procedura di rifiuto SDI):

- iriferimenti (protocollo e data) della lettera contratto di affidamento del
servizio e/o della fornitura;

- iriferimenti al PON Governance e Capacita Istituzionale 2014-2020;

- il riferimento al progetto “Italia Login — la casa del cittadino” e all’asse 1
(azione 1.3.1);

- il CUP: C51H16000080006;

- la descrizione del servizio o della fornitura cui la fattura fa riferimento;

- la “competenza temporale del servizio”, I'anno cui si riferisce il costo del
servizio/fornitura (es. dal gg/mm/aa ...... al gg/mm/aa....);

- il CIG (Codice Identificativo Gara), in base all'art 25 comma 2 del DL
66/2014 (convertito dalla L. 23 giugno 2014, n. 89);

- tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali che
hanno condotto all’importo fatturato (limitando il pit possibile il ricorso a
documenti collegati);

- eventuale titolo di non imponibilita o esenzione IVA.

- le coordinate bancarie.

- I’indicazione “S” - fattura soggetta al regime di scissione dei pagamenti
(split payment).

L’ Agenzia per I’talia Digitale, infatti, a far data dal 1 luglio 2017, ¢ inclusa
nella platea dei destinatari del meccanismo della scissione dei pagamenti (Split
Payment) previsto dall’articolo 1, c. 629, lettera b), della L. 190/2014 (vedi
D.L. 50 del 24/04/2017 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi
sismici e misure per lo sviluppo”). L’ Agenzia provvedera a versare direttamente
all’Erario I’IVA addebitata in fattura, pagando al fornitore esclusivamente
I’imponibile.

8. La ricezione di una fattura difforme da quanto sopra riportato pud comportare
per I’Agenzia il rifiuto della fattura stessa, qualora I’assenza di uno dei suddetti
dati non permetta I’accertamento dell’effettiva erogazione del servizio.

9. In caso di fattura irregolare il termine di pagamento verra sospeso dalla data di
contestazione da parte dell’ Agenzia.

10.In caso di ritardato pagamento, il saggio degli interessi ¢ determinato secondo
quanto previsto dal D.lgs. 09.10.2002, n. 231, come modificato dal D.lgs.
09.11.2012, n. 192.

11.0ve necessario ¢ su richiesta del RUP, il Prestatore puo inviare anche prima
della formalizzazione dell’attestazione di regolare esecuzione di cui al
precedente articolo, una fattura pro-forma da cui risultino tutti gli estremi
necessari al rilascio dell’attestazione della regolare esecuzione anche ai fini
della verifica da parte del RUP della corretta compilazione della successiva
fattura elettronica.
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6. Personale

11 Prestatore ¢ tenuto ad osservare tutti gli obblighi derivanti da leggi vigenti, o
disposizioni di legge che dovessero intervenire, durante la vigenza del contratto,
in materia di sicurezza, assicurazioni, previdenza e assistenza, nonché di
rapporto di lavoro in genere, e a provvedere altresi all’amministrazione e a tutti
gli obblighi derivanti dal contratto collettivo di lavoro della competente
categoria.

=

7. Tracciabilita dei flussi finanziari

1. 1l Prestatore assume gli obblighi di tracciabilita dei flussi finanziari di cui alla
legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., “Piano straordinario contro le mafie”.

2. Pertanto, il Prestatore rendera noti all’Agenzia con comunicazioni acquisite al
protocollo AgID secondo il documento in allegato 2, gli estremi identificativi
dei conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle
commesse pubbliche, relative alla presente lettera-contratto, nonché, le
generalita ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

3. Ai sensi del predetto art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i., I’ Agenzia
provvedera ad accreditare I’importo spettante al Prestatore esclusivamente
tramite bonifico su detto conto corrente bancario o postale dedicato.

4. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone eventualmente
autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente comunicata
mediante PEC all’ Agenzia. In difetto delle indicazioni di cui sopra nessuna
responsabilita puo attribuirsi all’Agenzia per pagamenti a persone non
autorizzate dall’appaltatore a riscuotere.

5. Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente lettera-contratto si
rinvia a quanto disposto dalla legge n. 136/2010 e s.m.i.

8. Responsabilita civile e obbligo di manleva

11 Prestatore assume in proprio ogni responsabilita per infortunio o danni

eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto del Prestatore quanto

dell’Agenzia o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre

inadempienze attinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso

riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.

2. Il Prestatore si obbliga a manlevare e mantenere indenne 1’ Agenzia da qualsiasi
azione di responsabilita eventualmente promossa nei confronti di quest’ultima
in ragione dei suddetti inadempimenti e violazioni normative direttamente e
indirettamente connessi all’esecuzione del presente contratto.

=

9. Divieto di cessione del contratto e di subappalto

1. II Prestatore non puo cedere in nessun caso il contratto a terzi, in qualunque
modo sia effettuata la cessione.

2. In caso di cessione del contratto, il contratto sara risolto per causa e in danno
del Prestatore, senza riconoscimento alcuno delle prestazioni effettuate, salva la
facolta dell’ Agenzia di richiedere tutti i danni diretti e indiretti derivanti dalla
risoluzione stessa.
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3. II Prestatore non potra subappaltare né in tutto né in parte le attivita in oggetto.
In caso di inosservanza di tale preciso divieto resta, comunque, piena ed
esclusiva nei confronti dell’ Agenzia la responsabilita del Prestatore per tutto
quanto concerne la regolare esecuzione e I’adempimento di tutti gli obblighi
contrattuali.

10. Codice di comportamento dei dipendenti pubblici

1. II Prestatore, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto, si
impegna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo,
per quanto compatibili con il ruolo e I’attivita svolta, gli obblighi di condotta
previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Codice di comportamento dei
dipendenti pubblici), ai sensi dell’art. 2, comma 3, dello stesso D.P.R.

2. Atal fine si da atto che I’ Agenzia ha trasmesso al Prestatore, ai sensi dell’art. 17
del D.P.R. n. 62/2013, copia del Decreto stesso, che si riporta in allegato 3, per
una sua piu completa e piena conoscenza. Il Prestatore si impegna a trasmettere
copia dello stesso ai propri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova
dell’avvenuta comunicazione.

3. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e sopra
richiamati, puo costituire causa di risoluzione del contratto. L’ Agenzia,
verificata |’eventuale violazione, contesta per iscritto al Prestatore il fatto
assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di
eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate o risultassero non
accoglibili procedera alla risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento
dei danni.

11. Riservatezza

1. II Prestatore ¢ tenuto ad osservare rigorosamente le regole del segreto
professionale a proposito di atti, fatti, informazioni, conoscenze, documenti o
quant’altro di cui verra a conoscenza nel corso della presente lettera contratto e
nei 5 (cinque) anni successivi.

12.Titolarita dei diritti di proprieta intellettuale, divulgazione e

pubblicazione dei risultati e dei deliverable

1. 1l prodotto di qualsiasi natura che costituisca risultato del servizio diventera di
proprieta dell’ Agenzia.

2. Resta salva la facolta dell’ Agenzia, su richiesta del Prestatore, di autorizzare
eventuali successive pubblicazioni e/o modalita di diffusione ovvero ricerche
inerenti i risultati o i deliverable resi dal Prestatore nell’ambito del presente
affidamento, con espresso divieto di trasferimento a qualunque titolo a soggetti
terzi.

13. Condizioni generali

1. II Prestatore ¢ tenuto a osservare e a far osservare dal proprio personale le
disposizioni in vigore all’interno dell’ Agenzia di cui al precedente articolo 10 ¢
le istruzioni impartite dal RUP, nonch¢ a soddisfare la richiesta di fornire gli
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estremi anagrafici e quelli di un documento ufficiale di riconoscimento. Il
personale di codesta societa dovra attenersi strettamente alle norme di sicurezza,
ai sensi del D.Igs. n. 81/2008 e s.m.i., in vigore nei locali dell’ Agenzia; a tal
fine verranno fornite dettagliate ed esaurienti informazioni sui rischi specifici
esistenti negli ambienti interessati alle attivita in questione e sulle misure di
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attivita.

2. Tutte le notizie relative all’attivita dell’ Agenzia, comunque venute a conoscenza
di codesto Prestatore, in relazione all’esecuzione del presente contratto, non
dovranno in alcun modo e in qualsiasi forma essere divulgate a terzi, né
dovranno essere utilizzate sia da parte del Politecnico sia da parte di chiunque
collabori al suo lavoro, per fini diversi da quelli contemplati dal presente atto.
Come gia indicato, i suddetti vincoli permarranno per il Prestatore anche dopo
la scadenza del contratto. Cio anche in relazione a quanto previsto dal Codice in
materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, recante norme in tema di tutela delle persone e di altri soggetti
rispetto al trattamento dei dati personali. L’ Agenzia si riserva, in caso di
violazione alle prescrizioni sulla riservatezza, la facolta di esperire ogni azione
risarcitoria consentita dalla legge. Per quanto non espressamente contemplato
nella presente lettera-contratto, si rimanda, per quanto applicabili, alle norme di
Contabilita di Stato.

3. Siinvita a restituire tempestivamente la presente lettera-contratto, firmata
digitalmente per accettazione dal legale rappresentante di codesta societa
all’indirizzo PEC di questa Agenzia: protocollo@pec.agid.gov.it.

4. In linea con la normativa vigente il Prestatore ¢ tenuto a comprovare
I’assolvimento dell’obbligo di pagamento dell’imposta di bollo. Nel caso sia
stata rilasciata I’autorizzazione al pagamento in modo virtuale, deve essere
riportata su copia della presente lettera-contratto la dicitura chiaramente
leggibile indicante il modo di pagamento dell’imposta e gli estremi della
relativa autorizzazione (art. 15 D.P.R. 642/1972). Diversamente, I’imposta di
bollo dovra essere versata presso gli sportelli delle banche, di Poste Italiane
S.p.A., degli agenti di riscossione, oppure on line sul sito dell’ Agenzia delle
Entrate, previa compilazione del mod. F23 (codice tributo 456T) L’attestazione
di pagamento del modello F23 dovra quindi essere scansionata in formato PDF,
firmata digitalmente dal sottoscrittore e trasmessa ad AglD. L’imposta di bollo ¢
assolta col versamento di €. 16,00 ogni quattro facciate di documento

contrattuale.
Antonio Samaritani
Per accettazione ANTONIO o e
Il legale rappresentante SAMARITAN] Dt 20171024
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Allegato 1


Affidamento diretto di servizi di analisi e studio a supporto delle attività di competenza dell’Agenzia per l’Italia Digitale nell’ambito della Task force sul tema Intelligenza Artificiale per il progetto “Italia Login –  la casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, Asse 1 (azione 1.3.1).  CUP: C51H16000080006

Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000

per l’assenza delle cause di esclusione ed altro

Il sottoscritto 
……………………………….…………… (nome) …………………………..……………. (cognome)


nato a

 ……………………………………………………………………… (prov.) __ __  il _ _ / _ _ / _ _ _ _


residente in 
…………………………………………………………………………………………….. (prov.) __ __


in qualità di
…………………………………………………….  (titolare, socio, legale rappresentante, procuratore)


dell'impresa/operatore economico………..……………………...............................  (denominazione e ragione sociale)


con sede in ............................................via ……………………………………………………………………….…


Codice Fiscale n.………………..………………………………………………………………………………...….….


Partita IVA n………………………………………………..…………………………………………………..…….….


Iscritta alla C.C.I.A.A di ………………………con numero……………..………………il………………….….……


codice ditta INAIL n…………………..…..….…..presso la sede di………………………………………………………..


Matricola aziendale INPS n………………………..........presso la sede di……………………………………...…..…


CCNL applicato……………………………………………….Settore………..…………………………………………

Partecipante alla procedura di gara denominata: ……………………………………………………………………..


CIG:…………………………………..

DICHIARA CHE

a) relativamente alla propria persona e, per quanto a propria conoscenza, relativamente ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice
 elencati in allegato alla presente dichiarazione, lettere a) e b) (compilare allegato), per ciascuno di essi (contrassegnare con X):

· non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei reati di cui alle lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g)
 di cui all’art. 80, comma 1, del Codice;

· è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei reati di cui alle lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g)  di cui all’art. 80, comma 1, del Codice

(specificare tutti i reati commessi con l’eccezione dei reati depenalizzati, dei reati per i quali è intervenuta la riabilitazione, dei reati che sono stati dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima)

…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


b) con riferimento all’art. 80, comma 7, del Codice, relativamente alla propria persona e, per quanto a propria conoscenza, relativamente ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice
 elencati in allegato alla presente dichiarazione, lettere a) e b) (compilare allegato), per ciascuno di essi (contrassegnare con X):


· non si trova 

· si trova


in una delle situazioni di cui all’art. 80, comma 1, del Codice, in cui la sentenza definitiva ha imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti

…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


………………………………………………………………………………………………………..

c) con riferimento all’art. 80, comma 2, del Codice, relativamente alla propria persona e, per quanto a propria conoscenza, relativamente ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice elencati in allegato alla presente dichiarazione, lettere a) e b) (compilare allegato), per ciascuno di essi non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;


d) con riferimento all’art. 80, comma 4, del Codice, l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti
;

e) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera a) del Codice, l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, del Codice, in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del Codice;

f) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera b) del Codice, l'operatore economico (contrassegnare con X):

· non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei cui riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

· si trova in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’articolo 186-bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 (legge fallimentare), nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi del predetto art. 186 bis, comma 6, della legge fallimentare;

(Attenzione: indicare gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale competente - in tal caso produrre i documenti di cui alle lettere a) e b) del comma 5 del citato art. 186-bis);


g) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera c) del Codice, l'operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità
;

h) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera d) del Codice, la partecipazione dell'operatore economico (contrassegnare con X):

· non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del Codice o (alternativamente)

· potrebbe determinare una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del Codice, per la situazione di seguito descritta:

…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


i) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera e) del Codice (contrassegnare con X)

· non si trova

· si trova

in situazioni che potrebbero aver determinato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto ai sensi dell'articolo 67 del Codice (descrivere la situazione concreta):

…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


j) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera f) del Codice, l'operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

k) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera f-bis) del Codice, l’operatore economico non abbia presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

l) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera f-ter) del Codice, l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC non abbia presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti (il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico);


m) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera g) del Codice, l'operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

n) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera h) del Codice, l'operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);

o) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera i) del Codice, l'operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;


p) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice, l'operatore economico (contrassegnare con X):


· non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;


· è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ed hanno denunciato i fatti alla autorità giudiziaria oppure non li hanno denunciati ricorrendo i casi previsti dall’articolo 4, comma 1, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

q) con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice, l’operatore economico non si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte non sono imputabili ad un unico centro decisionale: (contrassegnare con X):

· non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto e formulerà offerta autonomamente;


· non è a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, rispetto alla stessa, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e formulerà offerta autonomamente;


· è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, ma formulerà offerta autonomamente 
 

…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………

r) (nel caso di affidamento in subappalto) dichiara che intende eventualmente affidare in subappalto le seguenti attività e servizi entro il limite massimo del 30% dell’importo contrattuale complessivo: ……………………………………………………………………………….….(specificare quali);

(Attenzione: il subappaltatore deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante compilazione della presente dichiarazione sostitutiva. Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice in capo al subappaltatore indicato comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. Nella presente fattispecie, il concorrente dovrà attenersi alle prescrizioni di cui all’art. 105 del Codice);


s) esprime, ai sensi del d.lgs. 196/2003, il proprio consenso al trattamento dei dati personali forniti all’Agenzia, ai soli fini della partecipazione alla presente procedura concorsuale.

Ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non rispondenti a verità, la presente dichiarazione è sottoscritta in

_ _ _ _ _ _ _ _ , li _ _ / _ _ / _ _ _ _

 Firma del legale rappresentante (*)

_________________________________

(*) Si allega  fotocopia del documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità – Se procuratore si allega fotocopia della procura speciale.

ALLEGATO: elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice


a) (contrassegnare con X  e compilare la parte di interesse):

· in caso di impresa individuale, il titolare:


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza);


· in caso di società in nome collettivo, i soci:


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza);


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza);

· in caso di società in accomandita semplice, i soci accomandatari:


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza);


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) …………..(luogo residenza);


· in caso di altro tipo di società o consorzio, membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci:


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza);


………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza);

………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza);

………………………..….. (nome) _ _/_ _/_ (data nascita) ……....…..(luogo residenza);


· in ogni caso, il direttore tecnico:


……………………….….. (nome) _ _/_ _/_ _(data nascita) …………..(luogo residenza);

b) nominativi cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di invio della lettera di invito (compilare): 


……………………….….. (nome) _ _/_ _/_ _ (data nascita) ……………..(luogo residenza)

avendo ricoperto il ruolo di ……………………….. fino al …………………

……………………….….. (nome) _ _/_ _/_ _ (data nascita) ………….…..(luogo residenza)

avendo ricoperto il ruolo di ……………………….. fino al …………………

(specificare per ciascuno tra:


· titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;


· socio o direttore tecnico , se si tratta di società in nome collettivo;


· socio accomandatario o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;


· membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio)

Firma del legale rappresentante (*)

_________________________________

� titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; soci o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.



� a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 



b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 



b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;



c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 



d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 



e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 



f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 



g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.



� titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; soci o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.



� Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale.







� Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.



� indicare nella presente dichiarazione denominazione e ragione sociale del/i concorrente/i con cui sussiste tale situazione di controllo – l’Agenzia escluderà i concorrenti per i quali accerterà che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione saranno disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.
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Allegato 2

Mod. “Tracciabilità finanziaria”

[bookmark: _GoBack]Affidamento diretto di servizi di analisi e studio a supporto delle attività di competenza dell’Agenzia per l’Italia Digitale nell’ambito della Task force sul tema Intelligenza Artificiale per il progetto “Italia Login –  la casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, Asse 1 (azione 1.3.1).  CUP: C51H16000080006



Da restituire sottoscritto all’indirizzo PEC: protocollo@pec.agid.gov.it



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

da produrre ai fini della legge n. 136 del 13/08/2010



Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………….……………………………………………………………

Nato/a a ……………………………………………………………………………….………………….. il ……………………………………………….

Residente a ……………………………………………………………………… in via …………………………………………….. n. ……………

In qualità di ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Della Ditta ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,



DICHIARA QUANTO SEGUE:



con riferimento all’art. 3 della Legge 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), che il numero di conto corrente dedicato sul quale saranno accreditate le somme relative al contratto con l’Agenzia per l’Italia Digitale è il seguente:



		IBAN



		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		



		paese

		check

		cin

		ABI

		CAB

		Numero conto



		

Banca/Istituto di Credito …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..



Agenzia di ………………………………………………..………..………………………..…………………… Via ……..…………………..………………..………………….……………………………….……………………………… n. … 



Comune ….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. Prov. ….…….





		







Banca/Istituto di Credito ………………………………….…….………………………. Agenzia di …………………………………………..

Via …………………………………….….……………… n. ……… Comune …….…….……………………….……………………. Prov. ……..



Oggetto del contratto: 



…………………………………………………………………………………………………………………



DICHIARA inoltre che i soggetti abilitati ad operare su tale conto sono i seguenti:



		nome cognome

		codice fiscale



		……………………………………………………………

		…………………………………………………



		……………………………………………………………

		…………………………………………………







SEGNALA che, anche per tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con codesta Amministrazione, si avvarrà, fatte salve le eventuali modifiche successive, debitamente comunicate, del medesimo conto corrente dedicato, senza necessità di formulare apposite comunicazioni per ciascuna commessa.



DICHIARA altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. lgs. 196/2003 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.



(luogo, data) ……………………………………………		(il dichiarante) …………………………………………………..





Allegato: copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti
pubblici, a norma dell"articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. (13G00104)

Vigente al: 19-5-2017

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l"articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto l"articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme
generali sull"ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

Visto, in particolare, 17articolo 54 del decreto legislativo n. 165
del 2001, come sostituito dall articolo 1, comma 44, della 1legge 6
novembre 2012, n. 190, che prevede I"emanazione di un Codice di
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al Tfine
di assicurare la qualita® dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza,
lealta®™, imparzialita®™ e servizio esclusivo alla cura dell”interesse
pubblico;

Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica 28 novembre
2000, recante "'Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2001;

Vista l"intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella
seduta del 7 febbraio 2013;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell"Adunanza del 21 febbraio 2013;

Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osservazioni contenute
nel citato parere del Consiglio di Stato con le quali si chiede: di
estendere, all"articolo 2, I"ambito soggettivo di applicazione del
presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione del
fatto che I"articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come
modificato dall*articolo 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012,
trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di
lavoro e" regolato contrattualmente; di prevedere, all"articolo 5, la
valutazione, da parte dell*amministrazione, della compatibilita*
dell"adesione o dell"appartenenza del dipendente ad associazioni o ad
organizzazioni, in quanto, assolto I"obbligo di comunicazione da
parte del dipendente, I"amministrazione non appare legittimata, in
via preventiva e generale, a sindacare la scelta associativa; di
estendere 1"obbligo di informazione di cui all"articolo 6, comma 1,
ai rapporti di collaborazione non retribuiti, in considerazione del
fatto che la finalita®™ della norma e® quella di far emergere solo i
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano
risvolti di carattere economico; di eliminare, all"articolo 15, comma
2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni dei
comitati o uffici etici, in quanto uffici non piu® previsti dalla
vigente normativa;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella





riunione dell"8 marzo 2013;
Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione;

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1

Disposizioni di carattere generale

1. 11 presente codice di comportamento, di seguito denominato
"Codice™, definisce, ai fini dell"articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealta",
imparzialita®™ e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti
ad osservare.

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate
dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai
sensi dell"articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n.
165 del 2001.

Art. 2

Ambito di applicazione

1. 1l presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche
amministrazioni di cui all"articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro e-
disciplinato in base all"articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo
decreto.

2. Fermo restando quanto previsto dall"articolo 54, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 1le norme contenute nel
presente codice costituiscono principi di comportamento per le
restanti categorie di personale di cui all"articolo 3 del citato
decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizioni
dei rispettivi ordinamenti.

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all*articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001  estendono, per quanto
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a
tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autoritar
politiche, nonche® nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo
di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in
favore dell"amministrazione. A tale fine, negli atti di 1incarico o
nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze
o0 dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o
clausole di risoluzione o decadenza del rapporto 1iIn caso di
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel
rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle
relative norme di attuazione, 1iIn materia di organizzazione e
contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro
enti  funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo
territorio.

Art. 3

Principi generali

1. 11 dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con





disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi di
buon andamento e imparzialita®™ dell"azione amministrativa. }
dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge,
perseguendo I"interesse pubblico senza abusare della posizione o dei
poteri di cuil e" titolare.

2. Il dipendente rispetta altresi®™ 1 principi di iIntegrita”®,
correttezza, buona fede, proporzionalita®, obiettivita®, trasparenza,
equita®™ e ragionevolezza e agisce 1In posizione di indipendenza e
imparzialita®, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. 11 dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui
dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che
possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli
interessi o all"immagine della pubblica amministrazione. Prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalita®™ di
interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4. 11 dipendente esercita 1 propri compiti orientando I1"azione
amministrativa alla massima economicita®, efficienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche ai Ffini dello svolgimento delle
attivita®™ amministrative deve seguire una logica di contenimento dei
costi, che non pregiudichi la qualita® dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell"azione amministrativa, il
dipendente assicura la piena parita® di trattamento a parita®™ di
condizioni, astenendosi, altresi®, da azioni arbitrarie che abbiano
effetti negativi sul destinatari dell"azione amministrativa o che
comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalita®, origine
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o] credo,
convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza
nazionale, disabilita®, condizioni sociali o di salute, eta" e
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. [} dipendente dimostra la massima disponibilita” e
collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni,
assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei
dati iIn qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della
normativa vigente.

Art. 4

Regali, compensi e altre utilitar

1. 11 dipendente non chiede, ne" sollecita, per se* o per altri,
regali o altre utilita“.

2. 11 dipendente non accetta, per se” o per altri, regali o altre
utilita®, salvo quelli d*uso di modico valore effettuati
occasionalmente nell"ambito delle normali relazioni di cortesia e
nell"ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso,
indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato,
il dipendente non chiede, per se* o per altri, regali o altre
utilita®™, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per
compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti
che possano trarre benefici da decisioni o0 attivita®™ inerenti
all“ufficio, ne" da soggetti nei cuil confronti e 0 sta per essere
chiamato a svolgere o a esercitare attivita® o potesta®™ proprie
dell"ufficio ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, per se" o per altri, da un proprio
subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilita",
salvo quelli d"uso di modico valore. 11 dipendente non offre,
direttamente o indirettamente, regali o altre utilita® a un proprio
sovraordinato, salvo quelli d"uso di modico valore.

4. 1 regali e le altre utilita®™ comunque ricevuti fuori dai casi
consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui
siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione
dell*Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini
istituzionali.





5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilita®™ di
modico valore si intendono quelle di valore non superiore, 1iIn via
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. |1 codici di
comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono
prevedere limiti inferiori, anche fino all"esclusione della
possibilita®™ di riceverli, 1in relazione alle caratteristiche
dell"ente e alla tipologia delle mansioni.

6. 11 dipendente non accetta 1incarichi di collaborazione da
soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente,
un interesse economico significativo 1in decisioni o0 attivita“
inerenti all“ufficio di appartenenza.

7. Al  fine di preservare il prestigio e I"imparzialita*
dell"amministrazione, il responsabile dell“ufficio vigila sulla
corretta applicazione del presente articolo.

Art. 5

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di
associazione, i1l dipendente comunica tempestivamente al responsabile
dell"ufficio di appartenenza la propria adesione o0 appartenenza ad
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal Jloro carattere
riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con
lo svolgimento dell"attivita® dell“ufficio. Il presente comma non si
applica all"adesione a partiti politici o a sindacati.

2. 11 pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire
ad associazioni od organizzazioni, ne" esercita pressioni a tale
fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

Art. 6

Comunicazione degli interessi finanziari
e conflitti d"interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o
regolamenti, il dipendente, all"atto dell"assegnazione all-ufficio,
informa per iscritto il dirigente dell ufficio di tutti 1 rapporti,
diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati 1in
qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli
ultimi tre anni, precisando:

a) se iIn prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo
grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti Tfinanziari
con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di
collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti
che abbiano interessi iIn attivita®™ o decisioni inerenti all“ufficio,
limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. 1l dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere
attivita® inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto,
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge,
di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. I1
conflitto puo® riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non
patrimoniali, come quelli derivanti dall"intento di voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7

Obbligo di astensione
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all"adozione di

decisioni o ad attivita®" che possano coinvolgere interessi propri,
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o





di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con
cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave Iinimicizia o
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente,
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati,
societa®™ o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o
dirigente. 11 dipendente si astiene in ogni altro caso 1iIn cui
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull®astensione decide il
responsabile dell“ufficio di appartenenza.
Art. 8

Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione
degli illeciti nell"amministrazione. In particolare, il dipendente
rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della
prevenzione della corruzione e, fermo restando 1"obbligo di denuncia
all"autorita® giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali situazioni di illecito nell®amministrazione di cui sia
venuto a conoscenza.

Art. 9

Trasparenza e tracciabilita”

1. 11 dipendente assicura I"adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo
le disposizioni normative vigenti, prestando la massima
collaborazione nell"elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati
sottoposti all"obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. La tracciabilita®™ dei processi decisionali adottati dai
dipendenti deve essere, in tutti 1 casi, garantita attraverso un
adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la
replicabilitar.

Art. 10

Comportamento nei rapporti privati

1. Neil rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con
pubblici ufficiali nell“esercizio delle loro funzioni, il dipendente
non sfrutta, ne*” menziona la posizione che ricopre
nell"amministrazione per ottenere utilita®™ che non gli spettino e non
assume nessun altro comportamento che possa nuocere all®immagine
dell"amministrazione.

Art. 11

Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento
amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda
ne" adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il
compimento di attivita® o [1%adozione di decisioni di propria
spettanza.

2. 1l dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro,
comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. 11 dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui
dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici





dell"ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall"amministrazione. Il
dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell"amministrazione a sua
disposizione soltanto per 1o svolgimento dei compiti d"ufficio,
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d"ufficio.

Art. 12

Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere
attraverso lesposizione in modo visibile del badge od altro supporto
identificativo messo a disposizione dallamministrazione, salvo
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della
sicurezza deil dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza,
cortesia e disponibilita®™ e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella
maniera piu® completa e accurata possibile. Qualora non sia
competente per posizione rivestita o per materia, indirizza
I"interessato al funzionario o ufficio competente della medesima
amministrazione. 1l dipendente, fatte salve 1le norme sul segreto
d ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine
al comportamento proprio e di altri dipendenti dell"ufficio dei quali
ha la responsabilita® od il coordinamento. Nelle operazioni da
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta,
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorita*
stabilito dall"amministrazione, I"ordine cronologico e non rifiuta
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. 1l dipendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai
loro reclami.

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere
informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene
da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti
dell"amministrazione.

3. 11 dipendente che svolge 1la sua attivita®™ lavorativa in
un"amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto
degli standard di qualita” e di quantita“ fissati
dall"amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. 11
dipendente opera al fine di assicurare la continuita®™ del servizio,
di consentire agli utenti la scelta tra 1 diversi erogatori e di
fornire loro informazioni sulle modalita® di prestazione del servizio
e sui livelli di qualita~.

4. 11 dipendente non assume impegni ne anticipa [I"esito di
decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all“ufficio, al di fuori
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti
od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di
accesso, informando sempre gli interessati della possibilita®™ di
avvalersi anche dell*Ufficio per 1le relazioni con il pubblico.
Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua
competenza, con le modalita® stabilite dalle norme iIn materia di
accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.

5. 11 dipendente osserva il segreto d ufficio e la normativa in
materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia
richiesto oralmente di fornire iInformazioni, atti, documenti non
accessibili tutelati dal segreto d"ufficio o dalle disposizioni in
materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che
ostano all"accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a
provvedere 1iIn merito alla richiesta cura, sulla base delle
disposizioni interne, che 1la stessa venga inoltrata all"ufficio
competente della medesima amministrazione.

Art. 13





Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando [1"applicazione delle altre disposizioni del
Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi
compresi 1 titolari di incarico ai sensi dell"articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell”articolo 110 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono
funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta
collaborazione delle autorita®™ politiche, nonche® ai Tfunzionari
responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di
dirigenza.

2. 11 dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti
in base all"atto di conferimento dell"incarico, persegue gli
obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato
per I"assolvimento dell"incarico.

3. 1l dirigente, prima di assumere Qle sue funzioni, comunica
allamministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la
funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro
il secondo grado, coniuge o0 convivente che esercitano attivitar®
politiche, professionali o economiche che [1i pongano 1in contatti
frequenti con 1"ufficio che dovra® dirigere o che siano coinvolti
nelle decisioni o nelle attivita®™ inerenti all"ufficio. Il dirigente
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all"imposta sui redditi
delle persone fisiche previste dalla legge.

4. 11 dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta
un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi,
i collaboratori e i destinatari dell"azione amministrativa. 11
dirigente cura, altresi®, che le risorse assegnate al suo ufficio
siano utilizzate per finalita® esclusivamente istituzionali e, 1in
nessun caso, per esigenze personali.

5. 1l dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili,
il benessere organizzativo nella struttura a cui e" preposto,
favorendo I"instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i
collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle
informazioni, alla formazione e all"aggiornamento del personale,
all"inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di
eta” e di condizioni personali.

6. 11 dirigente assegna l"istruttoria delle pratiche sulla base di
un“equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle
capacita®, delle attitudini e della professionalita®™ del personale a
sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in
base alla professionalita®™ e, per quanto possibile, secondo criteri
di rotazione.

7. 11 dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla
struttura cui e" preposto con iImparzialita® e rispettando le
indicazioni ed i1 tempi prescritti.

8. 11 dirigente intraprende con tempestivita®™ le iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude,
se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala
tempestivamente 1"illecito allTautorita® disciplinare, prestando ove
richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare
tempestiva denuncia all"autorita®™ giudiziaria penale o segnalazione
alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui
riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta
ogni cautela di legge affinche” sia tutelato il segnalante e non sia
indebitamente rilevata la sua identitar nel procedimento
disciplinare, ai sensi dell"articolo 54-bis del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilita®, evita che
notizie non rispondenti al vero quanto all"organizzazione,
all"attivita®™ e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce





la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine
di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell"amministrazione.
Art. 14

Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione
contratti per conto dell®amministrazione, nonche® nella fase
esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione
terzi, ne” corrisponde o promette ad alcuno utilita® a titolo
intermediazione, ne" per facilitare o aver facilitato la conclusione
o I"esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai
casi in cui l"amministrazione abbia deciso di ricorrere all*attivita*
di intermediazione professionale.

2. 11 dipendente non conclude, per conto dell"amministrazione,
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a
titolo privato o ricevuto altre utilita® nel biennio precedente, ad
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell"articolo 1342 del codice
civile. Nel caso in cui [I"amministrazione concluda contratti di
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o0 assicurazione, con
imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilita®™ nel biennio precedente, questi si
astiene dal partecipare all“adozione delle decisioni ed alle
attivita®" relative all"esecuzione del contratto, redigendo verbale
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell"ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula
contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell"articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o]
giuridiche private con 1le quali abbia concluso, nel biennio
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, Tfinanziamento
ed assicurazione, per conto dell"amministrazione, ne informa per
iscritto il dirigente dell “ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente,
questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della
gestione del personale.

5. 11 dipendente che riceva, da persone Tfisiche o0 giuridiche
partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte
I"amministrazione, rimostranze orali o] scritte sull"operato
dell*ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa
immediatamente, di regola per 1iscritto, il proprio superiore
gerarchico o funzionale.

00 0O
- -

Art. 15

Vigilanza, monitoraggio e attivita®™ formative

1. Al sensi dell"articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, vigilano sull"applicazione del presente Codice e
dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i
dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di
controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.

2. Ai fini dell"attivita®™ di vigilanza e monitoraggio prevista dal
presente articolo, le amministrazioni si avvalgono dell*ufficio
procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell"articolo 55-bis,
comma 4, del decreto Ilegislativo n. 165 del 2001 che svolge,
altresi®, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente gia“”
istituiti.

3. Le attivita®™ svolte ai sensi del presente articolo dall"ufficio
procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni
contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle
amministrazioni ai sensi dell"articolo 1, comma 2, della legge 6





novembre 2012, n. 190. L"ufficio procedimenti disciplinari, oltre
alle funzioni disciplinari di cui all"articolo 55-bis e seguenti del
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura I"aggiornamento del codice
di comportamento dell"amministrazione, l"esame delle segnalazioni di
violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte
illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui
all*articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 11
responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione
della conoscenza dei codici di comportamento nell"amministrazione, il
monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell”articolo
54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la
pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione
all*Autorita® nazionale anticorruzione, di cui all"articolo 1, comma
2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attivita®™ previste dal
presente articolo, [1“ufficio procedimenti disciplinari opera in
raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all"articolo 1,
comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4_ A1 fini dell"attivazione del procedimento disciplinare per
violazione dei codici di comportamento, I1*ufficio procedimenti
disciplinari puo® chiedere all”Autorita®™ nazionale anticorruzione
parere facoltativo secondo quanto stabilito dall"articolo 1, comma 2,
lettera d), della legge n. 190 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte
attivita®™ formative in materia di trasparenza e integrita®, che
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei
contenuti del codice di comportamento, nhonche®" un aggiornamento
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili
in tali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell"ambito della
propria autonomia organizzativa, le 1linee guida necessarie per
I"attuazione dei principi di cui al presente articolo.

7. Dall"attuazione delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti

nell"ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali
disponibili a legislazione vigente.
Art. 16

Responsabilita® conseguente alla violazione
dei doveri del codice

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice
integra comportamenti contrari ai doveri d"ufficio. Ferme restando le
ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel
presente Codice, nonche® dei doveri e degli obblighi previsti dal
piano di prevenzione della corruzione, da* luogo anche a
responsabilita® penale, civile, amministrativa o contabile del
pubblico dipendente, essa e" fonte di responsabilita®™ disciplinare
accertata all"esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei
principi di gradualita® e proporzionalita®™ delle sanzioni.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell"entita”™ della
sanzione disciplinare concretamente applicabile, 1la violazione e"
valutata 1in ogni singolo caso con riguardo alla gravita®™ del
comportamento eall"entita”™ del pregiudizio, anche morale, derivatone
al decoro o al prestigio dell"amministrazione di appartenenza. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche
possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in
relazione alla gravita®, di violazione delle disposizioni di cui agli
articoli 4, qualora concorrano la non modicita® del valore del regalo
o delle altre utilita® e I"immediata correlazione di questi ultimi





con il compimento di un atto o di un"attivita®™ tipici dell"ufficio,
5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo
periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica
altresi”™ nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4,
comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13,
comma 9, primo periodo. 1 contratti collettivi possono prevedere
ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili 1in
relazione alle tipologie di violazione del presente codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso
per i1 casi gia® previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti
collettivi.

4_ Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di
responsabilita® disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da
norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 17

Disposizioni finali e abrogazioni

1. Le amministrazioni danno la piu® ampia diffusione al presente
decreto, pubblicandolo sul proprio sito iInternet istituzionale e
nella rete intranet, nonche® trasmettendolo tramite e-mail a tutti i
propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei
vertici politici dell"amministrazione, nonche® ai collaboratori a
qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese Tfornitrici di
servizi in favore dell"amministrazione. L*amministrazione,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, 1in
mancanza, all"atto di conferimento dell®incarico, consegna e fTa
sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati,
copia del codice di comportamento.

2. Le amministrazioni danno la piu® ampia diffusione ai codici di
comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell"articolo 54, comma
5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime
modalita® previste dal comma 1 del presente articolo.

3. 11 decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28
novembre 2000 recante ""Codice di comportamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84
del 10 aprile 2001, e" abrogato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara®™ inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E® fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma addi®, 16 aprile 2013

NAPOL1TANO

Monti, Presidente del Consiglio dei
Ministri

Patroni Griffi, Ministro per la
pubblica amministrazione e la
semplificazione

Visto, il Guardasigilli: Severino

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013
Registro n. 4, foglio n. 300
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